
LAVORO & PREVIDENZA

Pensione anticipata con importo massimo
L’INPS illustra le modifiche alla disciplina delle pensioni di vecchiaia e anticipata previste dalla legge di
bilancio 2024
/ Luca MAMONE
Con la circolare n. 46, pubblicata ieri, l’INPS ha illustra-
to le disposizioni in materia pensionistica introdotte
dall’art. 1 comma 125 della L. 213/2023 (legge di bilan-
cio 2024) con riferimento ai lavoratori il cui primo ac-
credito contributivo è successivo al 31 dicembre 1995,
ossia ricadenti nel sistema contributivo.
In estrema sintesi, la disposizione in esame è interve-
nuta con riferimento ai requisiti richiesti per l’accesso
ai trattamenti pensionistici di vecchiaia, nonché ai re-
quisiti, al termine di decorrenza e alla misura del trat-
tamento di pensione anticipata.
Procedendo con ordine, l’Istituto previdenziale eviden-
zia che ai sensi dell’art. 1 comma 125 lett. a) della L.
213/2023, dal 1° gennaio di quest’anno, per i predetti la-
voratori assoggettati al sistema di calcolo contributivo,
il requisito di importo soglia di cui all’art. 24 comma 7
del DL 201/2011, richiesto per l’accesso alla pensione di
vecchiaia è pari all’importo dell’assegno sociale, il cui
valore provvisorio, per l’anno 2024, è fissato a 534,41
euro per tredici mensilità.
Con l’occasione, nella circolare in commento si rende
poi noto che il trattamento pensionistico maturato sul-
la base dei nuovi requisiti vigenti dal 1° gennaio 2024
non può avere decorrenza anteriore al 2 gennaio 2024,
se liquidato a carico della Gestione esclusiva dell’Assi-
curazione generale obbligatoria (AGO), o al 1° febbraio
2024, se liquidato a carico dell’AGO, delle forme sosti-
tutive della medesima, della Gestione separata, non-
ché in regime di cumulo ai sensi della L. 228/2012 e del
DLgs. 184/97.
Invece, con riferimento alla pensione anticipata, con-
seguibile con un requisito anagrafico attualmente pari
a 64 anni e un’anzianità di contribuzione effettiva pari
ad almeno 20 anni, la lett. b) del citato comma 125 sta-
bilisce che dal 1° gennaio 2024 il requisito di importo
soglia per l’accesso alla pensione di cui all’art. 24 com-
ma 11 del DL 201/2011, è pari a 3 volte l’importo mensile
dell’assegno sociale, ridotto a 2,8 volte per le donne
con un figlio e a 2,6 volte per le donne con due o più fi-
gli.
In termini pratici, tenuto conto del valore provvisorio
dell’assegno sociale per l’anno 2024, pari a 534,41 euro,
i valori dell’importo soglia saranno pari rispettivamen-

te a 1.603,23 euro (3 volte l’assegno sociale), 1.496,35 eu-
ro (2,8 volte) e 1.389,46 euro (2,6 volte).
Un altro intervento di rilievo, sempre in materia di
pensione anticipata, riguarda la disposizione ex art. 1
comma 125 lett. c) della L. 213/2023, con cui si stabili-
sce che dal 1° gennaio 2024, il requisito di 20 anni di
contribuzione effettiva (art. 24 comma 11 del DL
201/2011) deve essere adeguato alla speranza di vita ai
sensi dell’art. 12 del DL 78/2010.
Sul punto, l’INPS ricorda tuttavia che con il DM 18 lu-
glio 2023 il Ministero dell’Economia e delle finanze ha
stabilito che, per il biennio 2025/2026, i requisiti pen-
sionistici non saranno oggetto di incrementi.
La circolare in commento ricorda poi come la disposi-
zione della legge di bilancio 2024 abbia individuato un
importo massimo dell’assegno pensionistico da porre
in pagamento. Tecnicamente, la disposizione prevede
che fino alla maturazione dei requisiti per la pensione
di vecchiaia (67 anni), il trattamento di pensione anti-
cipata non possa superare l’importo massimo mensile
corrispondente a cinque volte il trattamento minimo
stabilito per ciascun anno, pari a 2.993,05 euro in base
al valore lordo provvisorio del trattamento minimo
previsto per l’anno 2024.
Al raggiungimento del requisito anagrafico previsto
per la pensione di vecchiaia (attualmente pari a 67 an-
ni), verrà posto in pagamento l’intero importo della
pensione perequato nel tempo.
Infine, con la circolare in commento si ricorda che ai
sensi della disposizione contenuta nella legge di bilan-
cio 2024, dal 1° gennaio di quest’anno il diritto alla pri-
ma decorrenza utile della pensione anticipata di cui si
consegue trascorsi tre mesi dalla maturazione dei re-
quisiti (c.d. “finestra”).
In pratica, il trattamento pensionistico maturato sulla
base dei requisiti vigenti dal 1° gennaio 2024 non può
avere decorrenza anteriore al 2 aprile 2024, se liquida-
to a carico della Gestione esclusiva dell’AGO, ovvero al
1° maggio 2024, se liquidato a carico dell’AGO, delle for-
me sostitutive della medesima, della Gestione separa-
ta dell’INPS, nonché in regime di cumulo ai sensi del
DLgs. 184/97.
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